
COMUNICATO STAMPA

Bolzano, 05 maggio 2022

Norma di attuazione dello Statuto per la Regione Trentino-Alto Adige/Südtirol per delega di funzioni

statali in materia di Agenzia delle Entrate. 

La  UILPA  in  sede  di  audizione  avvenuta  in  data  4  marzo  2022  ha  chiesto  alla  Commissione  dei  12

l’interruzione  del  percorso  di  adozione  della  norma,  in  quanto  si  ritiene  non  negoziabile  un  assetto

contrattuale e normativo peggiorativo rispetto alle attuale condizioni.

La nuova versione della norma di attuazione approvata, non all’unanimità, il 3 maggio 2022 non prevede

più neppure il rispetto dei principi di legalità, imparzialità e trasparenza presenti nelle bozza precedente.

E’ stata persino rimossa la previsione del rispetto delle convenzioni triennali tra il Ministero Economia e

Finanze e l’Agenzia delle Entrate, che avrebbe garantito il cittadino per i servizi ed il personale per quanto

riguarda l’aspetto organizzativo e il trattamento giuridico-economico. 

Il  decreto legislativo 30 luglio  1999,  n.  300,  in  materia  di  riorganizzazione  del  Governo nell’istituire  le

Agenzie fiscali,  ha previsto,  all’art.  59,  che il  sig.  Ministro dell’Economia e delle  Finanze, sulla base del

documento di indirizzo, stipula una convenzione triennale, con adeguamento annuale per ciascun esercizio

finanziario,  con la  quale  si  provvede a  fissare  i  servizi  dovuti e gli  obiettivi  da  raggiungere,  nonché le

direttive generali  sui  criteri  della  gestione, le  strategie per il  miglioramento, le  modalità di  verifica dei

risultati di gestione, e provvede altresì a regolamentare il trattamento accessorio del personale.

Il  nuovo testo della norma di attuazione prevede invece “protocolli” e “accordi” in luogo di un preciso

aggancio alla Convenzione triennale sottoscritta dal Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

Analogamente al  personale  dell’Agenzia  delle  Entrate  viene coinvolto nella  provincializzazione  anche il

personale  delle  Segreterie  delle  Commissioni  Tributarie,  con  un  articolato  a  parte  che  non  garantisce

neppure questo personale sotto l’aspetto giuridico/economico. 

A Bolzano, si vuole chiaramente giocare la partita fiscale in casa provinciale con regole avulse dal contesto

nazionale, ma il personale vuole certezze e non probabili e aleatorie regolamentazioni delle loro condizioni

di lavoro e del trattamento giuridico/economico oggi fissati con evidenza trasparente dal MEF.

Viene previsto persino che una contrattazione collettiva garantirà “la piena indipendenza e l’autonomia

tecnica del  personale”,  mentre sono principi  che sono già a fondamento dell’attività dell’Agenzia  delle

Entrate  su  base  nazionale.  Appare  assurda  che  una  simile  materia  debba  diventare  oggetto  di

contrattazione. 

La UILPA di Bolzano ritiene che questa norma di attuazione non garantisca nè il cittadino, né le imprese né

tantomeno i dipendenti e darà voce al dissenso e malcontento del personale locale.
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